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CAMPANIA

Caro materie: «Presto con richieste di rimborsi»
BENEVENTO Ance conferma l’istituzione del Fondo Complementare a favore delle imprese che hanno subito gli aumenti 

Troppe barriere: «Non è una città per disabili»
SALERNO Sosta selvaggia ma non solo: molte strutture sono architettonicamente non pensate per agevolare chi ha difficoltà 

SALERNO. Nei giorni scorsi abbiamo ri-
portato la segnalazione dell'amministrato-
re di un gruppo Facebook centrato sulla cit-
tà di Salerno che poneva il problema di co-
me i dissuasori per motorini si siano rivelati 
per essere anche delle barriere architettoni-
che. In quel caso, si trattava dell'installa-
zione di transenne tra Piazza Flavio Gioia e 
Piazza Portanova per porre un freno (meta-
forico e letterale) ai motociclisti che sfrec-
ciavano per quelle vie, creando disagi e pe-
riocoli. Parlando proprio con Dario Renda 
(admin del gruppo) raccogliamo ulteriori 
segnalazioni, legate prevalentemente al cen-
tro cittadino. Tra rampe che non hanno una 
continuità tra gli attraversamenti oppure che 
presentano delle barriere a uno dei due lati 
(piloni, dissuasori ecc.) la problematica, che 
passa spesso sottotraccia. è tuttavia molto 
presente. 
C'è da rimarcare, inoltre, che al di là delle 
problematiche strutturali della città (che 
vanno oltre il centro storico e che meritano 
un approfondimento con segnalazioni foto-
grafiche), si presenta anche l'inciviltà di tan-

ti automobilisti che parcheggiano proprio 
di fronte alle rampe. Nella mattinata del 23 
agosto, girando per il quartiere Pastena, ci 
si rende conto che tantissime rampe sono 
bloccate a causa della sosta selvaggia.  
Un fenomeno, questo, che può essere con-
trastato solo con un lavoro culturale e, cer-
tamente, con una maggior presenza dei vi-
gili urbani. Abbiamo provato a contattare 
anche i responsabili del Piano Eliminazio-
ne Barriere Architettonica (Peba) di Saler-
no per chiedere aggiornamenti sul questio-
nario che è stato preparato qualche mese fa 
e che, tuttora, può essere compilato da tut-
ti i cittadini residenti. Per ora, non abbiamo 
ricevuto risposta, ma integreremo non ap-
pena ci sarà data una panoramica sullo sta-
to d'avanzamento del questionario.  
Come riportavamo proprio su queste pagi-
ne e stando a quanto annunciato dal Peba, 
il piano “consentirà di avere una mappatu-
ra completa e dettagliata di tutte le critici-
tà/barriere ancora esistenti in tutti gli edifi-
ci e spazi pubblici e stabilire i criteri di prio-
rità e la programmazione degli interventi 

per l’eliminazione delle stesse”. Oltre alle 
barriere architettoniche, va segnalata un'al-
tra grave carenza: per ipovedenti e non ve-
denti, non vi sono semafori provvisti di se-
gnalazione acustica.  
Questa è quella che viene definita una bar-
riera sensoriale e che, purtroppo, si presen-
ta su praticamente tutto il territorio cittadi-
no. Questo è certamente un grave limite e 
che potrebbe essere risolto con pochi, eco-
nomici accorgimenti. Salerno non è ancora 
una città “Designed for all” (progettata per 
tutti). Queste barriere (architettoniche, sen-
soriali, tecnologiche) incidono sulla quali-
tà della vita di moltissime persone. Consi-
derando che il Comune di Salerno ha un 
26% di residenti anziani - categorizzazio-
ne Istat - corrispondente a circa 33mila per-
sone e con gradi di impedimento e disabi-
lità diverse (dalle più lievi alle più serie, di 
carattere motorio, visivo, uditivo o cogni-
tivo), il tema passa sì sottotraccia ma è pre-
sente nel quotidiano dei cittadini salernita-
ni. 

ALESSANDRO FAGGIANO

Il presidente Ferraro: «Sono le stazioni appaltanti a dover presentare le domande entro il 31 agosto»

BENEVENTO. Un mese fa era stato 
sottoposto al divieto di avvicinamen-
to alla moglie ed alla figlia, ed ai luo-
ghi che frequentano, con l'obbligo di 
restare ad una distanza di almeno 500 
metri da loro. Una misura che avreb-
be violato, e questo spiega perchè il 
gip Vincenzo Landolfi ha disposto gli 
arresti domiciliari per un 58enne di 
Benevento, difeso dall'avvocato An-
tonio Leone, indagato per maltratta-
menti. L'aggravamento è stato deciso 
su richiesta del Pm perchè l'uomo 
avrebbe ripetutamente mostrato in-
sofferenza alle prescrizioni che dove-
va rispettare, appostandosi in più oc-
casioni nei pressi dell'abitazione del-
la donna e dell'attività commerciale in 
cui lavora. Inoltre, l'avrebbe pedinata 

e contattata via whatsapp. 
Comportamenti al centro del lavoro 
investigativo della Squadra mobile, 
sfociati negli arresti in casa per il 
58enne, al quale vengono contestate 
condotte che avrebbe mantenuto nel 
2011, nel 2019 e in alcuni episodi tra 
maggio e giugno del 2022 nei con-
fronti della coniuge e della figlia. 
Quando quest'ultima era diventata 
maggiorenne, lei, che fino a quel mo-
mento avrebbe taciuto per paura, ave-
va deciso di raccontare ciò che avreb-
be subito. Comparso dinanzi al Gip 
dopo l'applicazione del divieto di av-
vicinamento, il 58enne aveva ammes-
so di essere irascibile, ma aveva esclu-
so di essere stato violento. 

ENZO SPIEZIA

BENEVENTO AVEVA L’OBBLIGO DI STARE A UNA DISTANZA DI ALMENO 500 METRI DALLA CONIUGE E DALLA FIGLIA PER PREGRESSE VIOLENZE

Pedina l’ex moglie e la chiama nonostante il divieto: arrestato

DI MARIO BERRUTI 

BENEVENTO.  «Non c’è tempo 
da perdere. Il Fondo Complemen-
tare istituito per far fronte al caro 
materie è realtà. In questa fase so-
no le stazioni appaltanti a dover pro-
cedere con la presentazione delle 
istanze». Così il presidente di Ance 
Benevento, Mario Ferraro che chia-
risce quali sono i provvedimenti at-
tivi ed i termini entro i quali è ne-
cessario presentare le istanze per ri-
chiedere la compensazione volta al-
l’adeguamento dettato dalle mag-
giorazioni dei costi. 
«I forti rincari dei prezzi dei mate-
riali da costruzione, nonché dei car-
buranti – ha proseguito il presiden-
te Ferraro - hanno messo a dura pro-
va il settore edile, in particolare nel-
la componente pubblica. Il Gover-
no ha risposto alla problematica at-
traverso soluzioni ed interventi le-
gislativi volti a regolare lo svolgi-
mento dei contratti in corso e ga-
rantire l’avvio degli investimenti 

programmati. Le stazioni appaltan-
ti hanno tempo fino al 31 agosto 
2022 per presentare le istanze vol-
te a compensare i rincari relativi al-
le lavorazioni eseguite nel primo 
semestre del 2022. Al fine di forni-
re il supporto necessario all’inseri-
mento dei dati sulle piattaforme te-
lematiche predisposte dal MIMS, 
secondo quanto indicato dal De-
creto Ministeriale 241 dello scorso 
28 luglio, Ance Benevento ha tra-
smesso alle Stazioni appaltanti, a 
fine luglio, una nota nella quale si 
chiarivano termini e modalità per 

procedere con la richiesta di com-
pensazioni. Grazie al Dl Aiuti , in-
fatti, sono state messe in campo in-
genti risorse volte a riconoscere al-
le imprese i maggiori costi soste-
nuti e, finalmente, è stato introdot-
to un principio che consente di ade-
guare automaticamente i prezzi ai 
valori di mercato senza lungaggini 
burocratiche». 
In particolare, dall'Ance viene pre-
cisato che «si tratta dello strumen-
to del Fondo Complementare che 
dispone, per ora, di una dotazione 
di 1.200 milioni di euro e che mira 
a consentire il pagamento dei mag-
giori costi determinati dagli ecce-
zionali aumenti dei prezzi. A que-
sto punto – conclude il presidente 
Ferraro - è necessario non disatten-
dere le scadenze al fine di favorire 
il regolare proseguimento dei lavo-
ri e il giusto indennizzo per i rinca-
ri in atto, con la consapevolezza che 
l’Ance Benevento è a disposizione 
con la propria struttura per coadiu-
vare le procedure necessarie».

SARNO 
Miasmi dal “biogas”
SARNO.  Miasmi dall'impianto 
Biogas, nuove segnalazioni da 
parte dei cittadini. Il sindaco Giu-
seppe Canfora corre ai ripari. Fir-
mata una nuova ordinanza con la 
quale ordina alle Società Agri-
cola Imet Energia a r.l. e Imet Spa 
la rimozione immediata di tutti i 
cumuli maleodoranti, consisten-
ti in scarti di prodotti di origine 
vegetale, depositati nelle vasche 
di sedimentazione e nel piazzale 
esterno dell'impianto di biogas. 
Nel provvedimento viene anche 
ordinato di evitare la diffusione 
di emissioni di odori al di fuori 
del perimetro aziendale; di pro-
cedere alla pulizia dei piazzali e 
di tutti i mezzi e di tutte le at-
trezzature utilizzate nel ciclo pro-
duttivo.

BENEVENTO 
Grazie alle telecamere scoperti 40 sversamenti abusivi

BENEVENTO.  Sono circa 40 le persone 
che, dal luglio scorso, sono state scoperte a 
sversare illecitamente rifiuti presso gli eco-
punti comunali e che sono state segnalate al 
comando della polizia municipale per la mul-
ta. E' il bilancio di un anno di attività che l'Asia 
ha messo in campo per combattere i conferi-
menti incontrollati che danneggiano l'am-
biente, la salute pubblica e fanno lievitare i 
costi aziendali in danno dei cittadini virtuosi. 
Gli ultimi filmati inviati ai vigili urbani risal-
gono ad appena due giorni fa e riguardano 
l'abbandono di rifiuti speciali ed ingombran-
ti presso i siti di contrada San Vitale e con-
trada Pontecorvo.   

"Dal 2019 - ha spiegato l'amministratore uni-
co dell'Asia, Donato Madaro - abbiamo av-
viato l'installazione del sistema di videosor-
veglianza presso gli ecopunti per combattere 
gli sversamenti abusivi. La prima telecamera 
è stata collocata in contrada Piano Cappelle, 
poi è stata la volta delle contrade Acquafred-
da, Montecalvo, Olivola, Pontecorvo, San Vi-
tale, Panelli, Piano Borea, Cardoncelli e di via 
Novelli. Gli impianti di videosorveglianza, 
collegati tutti ad un sistema centrale, vaglia-
to dal nostro personale, ci hanno consentito 
di scovare coloro che, a danno dei cittadini 
virtuosi e dell'ambiente, hanno sversato qua-
lunque tipo di rifiuto sperando nell'impunità". 
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Appello di Ance Benevento
alle Pa che commissionano
lavori pubblici con le loro sta-
zioni appaltanti a fare in fretta
per le procedure finalizzate a
fare acquisire ristori alle impre-
se per l'impatto del caro prezzi
sull'esecuzione delle opere pub-
bliche. "Non c’è tempo da per-
dere. 

Il Fondo Complementare isti-
tuito per far fronte al caro mate-
rie è realtà. In questa fase sono
le stazioni appaltanti a dover
procedere con la presentazione
delle istanze", così il presidente
Ance Benevento, Mario Ferraro
che ha chiarito quali sono i
provvedimenti attivi ed i termi-
ni entro i quali è necessario pre-
sentare le istanze per richiedere
la compensazione volta all’ade-
guamento dettato dalle maggio-
razioni dei costi.

“I forti rincari dei  prezzi dei
materiali da costruzione, non-
ché dei carburanti – ha aggiunto
Ferraro -  hanno messo a dura
prova il settore edile, in partico-
lare nella componente pubblica.
Il  Governo ha risposto alla pro-
blematica attraverso soluzioni
ed interventi legislativi volti a
regolare lo svolgimento dei
contratti in corso e garantire
l’avvio degli investimenti pro-
grammati. Le stazioni appaltan-
ti hanno tempo fino al 31 agosto
2022 per presentare le istanze

volte a compensare i rincari
relativi alle lavorazioni eseguite
nel primo semestre del 2022. Al
fine di fornire il supporto neces-
sario all’inserimento dei dati
sulle piattaforme telematiche
predisposte dal MIMS secondo
quanto indicato dal Decreto
Ministeriale 241 dello scorso 28
luglio, Ance Benevento ha  tra-
smesso alle Stazioni appaltanti,
a fine luglio, una nota nella
quale si chiarivano termini e
modalità per procedere con la

richiesta di compensazioni". 
"Grazie al Dl Aiuti, infatti,

sono state messe in campo
ingenti risorse volte a ricono-
scere alle imprese i maggiori
costi sostenuti e, finalmente, è
stato  introdotto  un principio
che consente di adeguare auto-
maticamente i prezzi ai valori di
mercato senza lungaggini buro-
cratiche. Si tratta dello strumen-
to del Fondo Complementare
che dispone, per ora, di una
dotazione di 1.200 milioni di

euro  e che mira a consentire il
pagamento dei maggiori costi
determinati dagli eccezionali
aumenti dei prezzi. A questo
punto è necessario non disatten-
dere le scadenze al fine di favo-
rire il regolare proseguimento
dei lavori e il giusto indennizzo
per i rincari in atto, con la con-
sapevolezza che l’ANCE
Benevento è a disposizione con
la propria struttura per coadiu-
vare le procedure necessarie" la
conclusione.

«Caro materie prime, 
occorre presentare le istanze»

Ance  Invito dell’associazione con il presidente Mario Ferraro rivolto alle stazioni appaltanti
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L’APPELLO

Rincari in edilizia, «non c’è tem-
po da perdere. Il Fondo comple-
mentare istituito per far fronte al
caro materie è realtà. In questa
fase sono le stazioni appaltanti a
dover procedere con la presenta-
zione delle istanze». Lo spiega il
presidente di Ance Benevento,
Mario Ferraro, illustrando in
una nota quali sono i provvedi-
menti attivi ed i termini entro i
quali è necessario presentare le
istanze per richiedere la com-
pensazione volta all’adeguamen-
to dettato dalle maggiorazioni
dei costi. «I forti rincari dei prez-
zi di materiali da costruzione e
carburanti - puntualizzaFerraro
- hanno messo a dura prova il
settore edile, in particolare nella
componente pubblica. Il Gover-
no ha risposto alla problematica
attraverso soluzioni ed interven-
ti legislativi volti a regolare lo

svolgimento dei contratti in cor-
so e garantire l’avvio degli inve-
stimenti programmati».

I TEMPI
Le stazioni appaltanti hanno
tempo fino al 31 agosto per pre-
sentare le istanze volte a com-
pensare i rincari relativi alle la-
vorazioni eseguite nel primo se-

mestre del 2022. Per fornire il
supporto necessario all’inseri-
mento dei dati sulle apposite
piattaforme telematiche, Ance
Benevento ha trasmesso alle sta-
zioni appaltanti, a fine luglio,
una nota nella quale si chiariva-
no termini e modalità per proce-
dere con la richiesta di compen-
sazioni». Il leader dell’associazio-
ne spiega che «grazie al decreto
“Aiuti” sono state messe in cam-
po ingenti risorse volte a ricono-
scere alle imprese i maggiori co-
sti sostenuti e, finalmente, è sta-
to introdotto un principio che
consente di adeguare automati-
camente i prezzi ai valori dimer-
cato senza lungaggini burocrati-
che. Si tratta dello strumento del
Fondo complementare che di-
spone, per ora, di una dotazione
di 1.200milioni e chemira a con-
sentire il pagamento deimaggio-
ri costi determinati dagli eccezio-
nali aumenti dei prezzi. Ora - am-
monisce - è necessario non disat-
tendere le scadenze per favorire
il regolare proseguimento dei la-
vori e il giusto indennizzo per i
rincari: Ance Benevento è a di-
sposizione con la propria strut-
turaper offrire supporto».

©RIPRODUZIONERISERVATA

ISTANZE, FERRARO
SOLLECITA LE STAZIONI
APPALTANTI: «TEMPO
FINO A FINE AGOSTO,
OFFRIAMO SUPPORTO
CON LE PIATTAFORME»

Costruzioni e rincari, l’Ance:
«Compensazioni, fare presto»

©RIPRODUZIONERISERVATA
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-32 Le incognite della ripresa

LO SCENARIO

NandoSantonastaso

Per esserci, c’è. La sensazione
però, con rare eccezioni, è quel-
la di una consuetudine, di “una
ritualità” per dirla con Luca
Bianchi, direttore generale del-
la Svimez. Non è un caso che i
programmi elettorali dei parti-
ti non presentano differenze so-
stanziali quando parlano di
Mezzogiorno. Come, cioè, se
nemmeno il Pnrr fosse riuscito
a garantire a questa parte del
Paese la centralità che le spetta
persino di diritto non solo per-
ché senza la riduzione del diva-
rio nessuna ripresa potrà mai
essere possibile ma anche per-
ché è la condizione arretrata
del Mezzogiorno ad aver con-
vinto Bruxelles a destinare
all’Italia la maggiore quantità
di risorse del Next Generation
Eu.
A leggere invece i testi dei sin-
goli schieramenti si rafforza la
convinzione di un’occasione in
gran parte sciupata, per tattici-
smi da consenso forse, ampia-
mente prevedibili (ma non per
questo meno deludenti). Il Sud
rimane in gran parte quello di
sempre, “abbandonato a se
stesso” scrive Marco Damila-
no. Al punto che l’unica, evi-
dentedivergenzadi valutazioni
riguarda l’annosa e finora irri-
solta questione del Ponte sullo
Stretto di Messina. Qui, effetti-
vamente, i programmi elettora-
li non corrono il rischio di po-
tersi sovrapporre: il centrode-
stra annuncia che lo farà, sia
nel documento di coalizione
sia in quelli “aggiuntivi” di Le-
ga e Forza Italia, mentre il cen-
trosinistra e il Terzo Polo prefe-
riscono non pronunciarsi e il
Movimento5Stelle rimanealla
fine contrario dopo alcune
aperture nella legislatura che
volge al termine.Ma anche que-
sta, se vogliamo, non è una no-
vità: una contrapposizione ana-
loga era emersa anche nei di-
ciottomesi del governoDraghi,
alimentata peraltro dalla deci-
sione del ministro per le Infra-
strutture e la Mobilità sosteni-
bili, Enrico Giovannini, di riav-
viare l’iter del nuovo progetto
pur avendo deciso a priori che
non sarebbe entrato nelle ope-
reprioritarie (e del Pnrr).

ATTESE SUL PNRR
Per il resto l’agenda degli impe-
gni annunciati dai partiti in
chiave Mezzogiorno richiama,
conaccenti spessoprevedibili e
un occhio rivolto sempre alle
convenienze elettorali, i temi
più attuali a proposito della ri-
duzione del divario. Potrebbe
fare eccezione per la verità an-
che il Pnrr che ovviamente non
è destinato solo al Mezzogior-
no ma che di esso determinerà
comunque fortune o disillusio-
ni avendovi riservato per legge
80miliardi. Il centrodestra par-
la espressamentedi “revisione”
del Piano senza chiarire per
ora se si tratta di una richiesta
di proroga dei tempi concorda-
ti con l’Ue, di una rimodulazio-
ne dell’impianto o di una siste-

mazione dei progetti oggettiva-
mente difficili da completare
entro il 2026 per via del ca-
ro-energia e delle conseguenze
economiche della guerra in
Ucraina. Di segno diametral-
mente opposto centrosinistra,
Terzo Polo eMovimento 5 Stel-
le, con sfumature quest’ultimo
meno intense per la verità. Non
ci sono ovviamente disparità di

giudizio sull’esigenza di proro-
gare e rendere strutturale la de-
contribuzione Sud, la fiscalità
di vantaggio che permetterà fi-
noa fine announ risparmiodel
30 per cento sul costo del lavo-
ro alle imprese. Idem per le Zes
e per gli sgravi fiscali e gli in-
centivi che pressoché ogni par-
tito omovimento ritiene neces-

sari per agevolare l’approccio
dei giovani e delle donne al
mercatodel lavoro.

I PROGRAMMI
Se si guarda invece a dove è col-
locato il Mezzogiorno nei pro-
grammi elettorali, ammesso
che questo possa essere un indi-
catore dell’importanza ricono-

sciuta all’argomento, balza agli
occhi che per il Terzo Polo il
Sud è ai primissimi posti del te-
sto definito da Renzi e Calenda,
sulla scia del positivo lavoro
condotto nei diciotto mesi di
governo dal ministro uscente
del Sud Mara Carfagna. Anche
il Pd dedica al Sud non pochi
spunti, come il richiamo

all’Agenda Sud 2030 lanciata
dall’allora ministro Peppe Pro-
venzano (non a caso responsa-
bile, in qualità di vicesegretario
del partito, della stesura del
programma Dem). La Lega af-
fronta il Mezzogiorno con un
apposito capitolo a pagina 132
del suo programma che di pagi-
ne in totale ne conta 202 men-
tre il testo concordato dalla
coalizione di centrodestra vi de-
dica un breve passaggio in uno
dei 15 punti riassuntivi del suo
programma.

IL CASO RDC

Naturalmente non sono solo le
cosiddette specificità del Mez-
zogiorno a permettere una va-
lutazione delle proposte e degli
annunci elettorali. Se si allarga
lo scenario a temi abbondante-
mente divisivi, come il Reddito
di cittadinanza, i cui percettori
sono in largamaggioranza con-
centrati nelle regioni meridio-
nali, le distanze tra i partiti di-
ventano abissali, con il centro-
destra e il Terzo Polo schierati
per l’eliminazione della misu-
ra, il Pd cauto nel voler riparti-
re dalle proposte della Commis-
sione Saraceno insediata dal
ministro del Lavoro Orlando, e
i 5 Stelle dichiaratamente sulle
barricate per difendere uno dei
simboli del loro ultimo quin-
quennio parlamentare e di go-
verno.Quasi inutile aggiungere
che su questo fronte il voto del
Sud potrebbe diventare più si-
gnificativo di quanto molti era-
no disposti a scommettere qual-
chemese fa.

©RIPRODUZIONERISERVATA

AL VOTO

`Le forze politiche e il Mezzogiorno:
l’agenda c’è ma non è prioritaria

Programmi fotocopia
il Sud cenerentola
snobbato dai partiti

IL SOGNO DI UNIRE
LA SICILIA
AL «CONTINENTE»

PD E TERZO POLO

VAGHI SULLE MISURE

PER RIDURRE IL GAP

INFRASTRUTTURALE

IL M5S «ARROCCATO»

IN DIFESA DEL RDC

Lanciato dai governi Berlusconi,
poi accantonato, ripreso dal
ministro Giovannini, il ponte
sullo stretto resta un sogno...

`Lavoro, fiscalità, Zes, Reddito: i temi
della ripartenza frenati dal rebus risorse

LA QUESTIONE
MERIDIONALE
Quanto pesa il
Sud nell’agenda
dei partiti che
si presentano
alle elezioni? E
quanto
incideranno le
politiche per il
Mezzogiorno
sulle priorità
del prossimo
governo? Di
Sud si parla nei
programmi
delle forze
politiche ma
manca ancora
una visione
organica

IL CENTRODESTRA

INTENDE ANCHE

RIMODULARE IL PNRR

NEI TEMPI

E NELLE GERARCHIE

DEGLI INTERVENTI
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LA CRISI

NandoSantonastaso

C’è voluta la gravità di una crisi
energetica come quella esplosa
con la guerra inUcraina (ma an-
che prima) per riportare l’atten-
zione sulla naturale candidatu-
ra del Mezzogiorno ad hub
energetico del Paese e dell’Euro-
pa. Con il vantaggio non solo di
essere l’unico terminale per il
gas proveniente dall’Africa at-
traverso il Mediterraneo ma di
possedere un tesoro pressoché
infinito come quello prodotto
dalle fonti rinnovabili dell’eoli-
co e del solare che rappresenta-
no un tassello strategico per
l’energia del futuro, persino a
prescindere dall’addio al gas di
Mosca.

Eppure, si fa fatica a leggere nei
programmi dei principali parti-
ti il riconoscimento di questa
peculiarità (tra le eccezioni il
Terzo Polo) che va ben oltre il ri-
chiamo alla centralità della
transizione energetica, presen-
te in ogni documento. È invece
difficile negare che si tratta di
un autentico valore aggiunto,
prezioso soprattutto perché
non diffuso in tutto il Paese e
dunque meritevole di un’atten-

zione ben diversa da quella
“scontata” e molto superficiale
di questi tempi. Dire che la que-
stione energetica italiana pas-
sa soprattutto per ilMezzogior-
no non è affatto un’esagerazio-
ne. Ma dirlo e basta, senza ap-
profondirne i risvolti in termi-
ni di sviluppo industriale e di
ricasco economico, occupazio-
nale e ambientale per ilMezzo-
giorno, dà la misura di quanta
fatica continui a fare la politica
per assumere il Sud come prio-
rità assoluta.
Non sarebbe peraltro la prima
volta: chi già 25 anni fa profe-
tizzava che l’Europa avrebbe
dovuto guardare più al Medi-
terraneo che all’Est può dire di
averci visto giusto, salvo che
non potersene nemmeno com-
piacere di fronte alle emergen-
zedi questi tempi.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Tornaa crescere la ricchezza
prodottadall’economiadelmare
nel 2021 conun+9,3%rispetto al
2020cheportaaquasi 56miliardidi
euro il valoreaggiunto generato
dalle impresedel settore. Lo si legge
inun’analisi del Centro studi
Tagliacarne.Restanoperò lontane
leperformancedelperiodopre
Covid.
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«Pienaattuazionedellaleggesul
federalismofiscale»si limitaasottolineareil
programmadellacoalizionedicentrodestra.
Maèinquello“aggiuntivo”dellaLegacheil
temadell’autonomiarafforzata, terrenodi
scontrosull’asseNord-Sud,entraavele
spiegate:«L’autonomia–si leggeapagina
148-èunadimensionespirituale,
un’autenticavocazione.Èunaquestionedi
culturapolitica,dunque.Chiederepiù
autonomiasignifica infattiaccogliere il
confrontoelacompetizione,chedovrebbe
esserel’essenzadelregionalismoa
geometriavariabile».Piùprudente ilPdche
peraltrononhamaichiusolaportaalle
richiestediEmilia-Romagna,Venetoe
Lombardia:«Ulteriori formeecondizioni
particolaridiautonomiaalleRegioni
potrannoessereconcessenell’ambitodiuna
leggequadronazionale,soloprevia
definizionedeiLep.Sonocomunqueesclusi
dalladifferenziazionedellecompetenze
regionali igrandipilastridellacittadinanza,
apartiredall’istruzione».Ancheper ilTerzo
Polo«servedareattuazionealdettato
costituzionalesuiLEPeportarearegime
l’integraleallocazionedei finanziamenti
statali inchiaveperequativa».
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Un grande hub
contro la crisi
dell’energia

BLU ECONOMY
DAL MARE

LE OPPORTUNITÀ
DI SVILUPPO

2
IRomanineparlavanogiàduemila anni
fa. Il Ponte sullo Stretto, l’ever greenper
eccellenzadi ogni tornata elettorale,
rimaneunobiettivodichiaratodel
centrodestra enonèuncaso che il primo
a rilanciarlo sia stato SilvioBerlusconi, 21
anni dopoaverne indicato la priorità a
«Porta aPorta»per laprimavolta.Nonè
invecenemmenocitato nei programmi
delTerzoPolo, chepure ribadisce
l’assoluta esigenzadi portare l’Alta
velocità ferroviaria finoaReggio
Calabria edi introdurlaanche inSicilia
sulla lineaPalermo-Messina-Catania
(maRenzi dapremierunamezza
apertura al progetto l’aveva fatta); e del
Pd, che è sempre statomolto tiepido sulla
necessitàdell’opera, non richiamata
nemmenonel PianoSud2030dell’ex
ministroProvenzano, di cui il testo
elettorale ricorda la pienaattualità.
Nemmenoun rigoanche in casa5Stelle:
nel programmasi fa genericamente
riferimentoa «Infrastrutture
interconnesse emobilità intermodale
sicura»nonchéalla «riduzionedel gap
infrastrutturale tra i territori».
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Grandi opere
Ponte sullo Stretto
partiti divisi

Il report

4
La sigla conta relativamente. Che la
chiaminoDecontribuzioneSudo
fiscalità di vantaggio sul lavoro, la
sostanzanoncambia. Suquesto tema
nessunadivergenza tra i partiti, a riprova
del felice impattodella norma sulle
imprese e sui lavoratori coinvolti.
Introdottadal Pdnel governoConte bis,
rilanciata e prorogatadal governo
Draghi, lamisura trova il pieno sostegno
di tutto l’arco costituzionale, daFratelli
d’Italia adArticolouno. Sì alla proroga
ulteriore (la scadenza è il 31 dicembre
prossimo)masoprattutto alla conferma
strutturaledel provvedimento, comedi
recenteha sottolineato anche la leaderdi
Fratelli d’ItaliaGiorgiaMeloni. Su come
procedere, però, benpoche indicazioni:
la tracciapiù certa almomento resta
quella studiatadaiministri Carfagna e
Amendolaper agganciare la
Decontribuzioneallemisure, inderoga
Ue,per le impresedanneggiate a causa
della guerra inUcrainamadall’1 gennaio
2023potrebbenonbastare. Specie se la
modificadel Patto di stabilità europeo
nonprocederà a tamburobattente...
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Fiscalità
Decontribuzione
urge la proroga

6
Neiprogrammielettorali noncen’è
traccia: nessunpartitodàper certo che il
governodi cui vorrebbe farparte - se
vincesse le elezioni - avràunministroper
il Sud.Nessunannuncio, nessuna
anticipazione. Il centrodestra litiga sul
Viminale, il centrosinistranonva oltre
l’attenzioneal Sud, il TerzoPolopure. Il
puntoovviamentenon è tanto seun
ministroalla fine ci sarà (il richiamoalle
Politichedi coesione, in chiave europea,
dovrebbedarloquasi per scontato)
quanto i poteri e il pesopolitico chegli
verranno riconosciuti. Ci sarà un
ministroper il Sudo soltantoun
sottosegretario alla Presidenzadel
Consiglio condelega al Sud?Da tempo il
ministroper il Sudoperanell’ambito
delle competenzepreviste all’internodi
PalazzoChigi, presso cui esisteun
appositoDipartimento: non si può
parlarediministero tout court, in altre
parole. Sarebbe statoperciò opportuno
cogliere l’occasione elettoraleper
lanciareun segnale chenonavrebbe
avutoalcun significatodi protagonismo
territorialemadi rafforzare la “pari
dignità” congli altri dicasteri.
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Il governo
Ci sarà ancora
un ministro?
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Il Pnrr èunodei nodipiùdivisivi –
almeno in apparenza –della campana
elettorale. E rischia di diventarlo
maggiormente in chiaveSudperché è qui
che le risorse europee dovrebberoavere
maggiore impatto. Il centrodestra chiede
una “revisione”del Pianosottolineando
cheprimache venisse approvatonon
c’erano stati gli aumenti vertiginosi del
costodellematerie primee la guerra in
Ucraina.Altolà dal terzoPolo cheha fatto
dell’agendaedelmetodoDraghi la sua
bandiera: nessun rinviodelle scadenze se
nonper imotivi di urgenzagià
espressamente indicati nell’impiantodel
Piano.Ma soprattuttonessuno spazio ai
tentativi di ridefinirlo, non solonelle
scadenzemaanchenegli obiettivi. Difesa
del Pianoanchedaparte del Pd secondo
cuibisognacontinuare a realizzare tutti
gli obiettivi previsti e concordati con
Bruxellesmentre curiosamente (ma fino
aunertopunto) i 5 Sellenoncitano
nemmeno la sigla del Pnrr: neparlano
indirettamentequando chiedonoun
«EnergyRecoveryFundsulla sciadel
NextGenerationEu».
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Fondi europei
Pnrr, è scontro
sulla revisione

Federalismo
Lep e autonomia
i nodi regionali

IL SUD NON SOLO

«PORTO NATURALE»

PER GLI STOCCAGGI

DI GAS DALL’AFRICA

MA ANCHE AREA RICCA

DI GIACIMENTI

5
La sfidadelle sfide, ancheo forse
soprattutto in chiaveSud, visto che il
maggiornumerodi percettori abita in
questaparte del Paese, sarà sulReddito
diCittadinanza. I CinqueStelle sono
pronti alle barricate perdifendere la loro
bandiera e parlanodi “rafforzare” la
misuranel programmaelettorale.Maal
momento sono isolati anche se il Pdnon
affonda la critica e parladi esigenzadi
miglioramento, apartire dalle
conclusionidella commissione Saraceno
volutadalministrodel LavoroOrlando.
Compatto invece il centrodestra che
chiede la cancellazionedelReddito per
chi rifiuta ancheuna sola offerta di
lavoro senzaperòdimenticare l’esigenza
di tutelare chi è inpovertà. Inperfetta
(almeno inquesto caso) sintonia il Terzo
Polo conMatteoRenzi sindall’inizio
aspramentecritico. Comune
denominatoredel frontedel noal
Reddito l’indicazionedella possibile,
nuovadestinazionedelle risorse
eventualmente sottratte allamisura:
dallepensioni agli sgravi fiscali per le
imprese, l’elenco è lungo…

©RIPRODUZIONERISERVATA

Reddito cittadinanza
Lavoro e vitalizi
il sistema va rivisto

`Dalle rinnovabili all’industria eco-sostenibile le potenzialità
del Mediterraneo nelle nuove rotte delle fonti energetiche

(C) Ced Digital e Servizi  | 1661412406 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

19f1d23dc2d1b35fd7943b1e2e3e8bf7



art

da pag.  1-5 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 79326 Diffusione: 139757 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 80 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
97

2 
- 

T
.1

62
2

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 1



da pag.  1-5 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 79326 Diffusione: 139757 Lettori: 694000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
97

2 
- 

T
.1

62
2

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 2



art

da pag.  2 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 79326 Diffusione: 139757 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 34 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
97

2 
- 

T
.1

62
2

POLITICA INDUSTRIALE 3



da pag.  2 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 79326 Diffusione: 139757 Lettori: 694000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
97

2 
- 

T
.1

62
2

POLITICA INDUSTRIALE 4



art

da pag.  2 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 79326 Diffusione: 139757 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 17 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
97

2 
- 

T
.1

62
2

ECONOMIA E FINANZA 5



art

da pag.  12 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 79326 Diffusione: 139757 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 8 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
97

2 
- 

T
.1

62
2

SETTORI E IMPRESE 6



art

da pag.  3 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 79326 Diffusione: 139757 Lettori: 694000 (0000259)

Superficie 17 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
97

2 
- 

T
.1

62
2

SETTORI E IMPRESE 7



art

da pag.  10 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 4 Tiratura: 57333 Diffusione: 20005 Lettori: 204000 (0000259)

Superficie 83 %

-  Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
73

7 
- 

T
.1

75
2

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 8



da pag.  10 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 4 Tiratura: 57333 Diffusione: 20005 Lettori: 204000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
73

7 
- 

T
.1

75
2

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 9



da pag.  10 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 3 / 4 Tiratura: 57333 Diffusione: 20005 Lettori: 204000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
73

7 
- 

T
.1

75
2

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 10



da pag.  10 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 4 / 4 Tiratura: 57333 Diffusione: 20005 Lettori: 204000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
73

7 
- 

T
.1

75
2

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 11



art

da pag.  1-5 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 30382 Diffusione: 25871 Lettori: 437000 (0000259)

Superficie 44 %

-  Dir. Resp.:  Francesco de Core Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
60

3 
- 

T
.1

61
5

RELAZIONI INDUSTRIALI 12



da pag.  1-5 / 
 25-AGO-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 30382 Diffusione: 25871 Lettori: 437000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Francesco de Core Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
60

3 
- 

T
.1

61
5

RELAZIONI INDUSTRIALI 13


	Rassegna del 25/08/2022
	Sole 24 Ore
	Il prezzo del gas accelera e supera quota 300 euro I fornitori bloccano i nuovi contratti - Il gas sfonda quota 300, le multiutility bloccano i nuovi contratti
	Tap, nel 2022 salgono a 11 i miliardi di metri cubi di gas
	Le regole Ue: per le Pmi l'aiuto arriva al 60% Fino a 30 mesi per completare l'investimento
	Caro bollette, 280 miliardi di aiuti a famiglie e aziende
	Nel nuovo piano gas niente razionamenti alle imprese

	Libero Quotidiano
	I rincari di gas e bollette rIschIano di far chIudere novantamila imprese: abbiamo i gìorni contati

	Mattino
	Sud, la prima sfida basta contratti brevi e salari troppo bassi - Il lavoro nel Mezzogiorno contratti brevi, salari bassi


	Roma 24-08.pdf
	00frate
	240822_01
	240822_02
	240822_03.
	240822_04
	240822_05
	240822_06
	240822_07
	240822_08
	240822_09
	240822_10
	240822_11
	240822_12
	240822_13
	240822_14
	240822_15
	240822_16
	240822_17
	240822_18
	240822_19
	240822_20
	240822_21
	240822_22
	240822_23
	240822_24




